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“
Piera Anna Franini

Xian Zhang è un direttore
d'orchestraassaiparticolare.An-
zituttoèdonna,cosaancorainso-
lita nel settore della direzione. E'
poi l'unicadonnache in Italia ab-
bia un contratto come direttore
musicale. Stasera (ore 20), infat-
ti, sarà sul podio del Teatro alla
Scala per il concerto inaugurale
dellastagionedell'OrchestraSin-
fonica Verdi, complesso che la
Zhang guiderà stabilmente per i
prossimi tre anni. Quest'artista è
figlia della nuova Cina, quella
che indaga appassionatamente
l'Occidente dopo decenni di di-
vieti. Più nel dettaglio: è figlia di
una pianista e di un liutaio che
durante l'epoca della «rivoluzio-
ne culturale» furono costretti al
lavoronei campi.Tuttaviaprofit-
tarono del primo disgelo per im-
mergere quella loro bimba di
grande talento nella cultura a lo-
ro bandita. Ora la Zhang è una
donnasì inclinealsorriso,madal-
lascorzadura,pragmaticaedeci-
sa.Ha abbattuto una serie di bar-
riere e ha all'attivo una serie di
conquiste. Anzitutto s'è conqui-
stata la città-faro del mondo,
NewYork,doveèAssociateCon-
ductor della New York Philhar-
monic.Hacondotto lepiùimpor-
tanti orchestre d'America e ora
avanza in Europa: a breve il de-
buttoconl'orchestradelConcert-
gebouw; è stata inoltre la prima
donna a dirigere i complessi di
Dresda. Cosa rappresenta il tea-
troalla Scalaper laZhang?E' lei a

spiegarlo: «E un simbolo univer-
sale della musica».

Cosa ama dell'Orchestra Verdi?
«La grande energia. E' un com-

plesso che sprizza vita da tutti i
pori».

Che obiettivi s'è posta per que-
sto primo anno di direzione mu-

sicale alla Verdi?
«Intendo lavorare sul suono,

raffinarlo il più possibile, am-
pliarne la gamma di colori non-
chè il volume».

Lei vive e opera anzitutto negli
Usa. In cosa si differenziano le
orchestre europee da quelle

americane?
«Dal modo di fare e intendere

le prove. In America gli orche-
strali sanno che dispongono di
poche prove e lì si giocano tutto.
In Europa si lavora in modo più
disteso».

In che rapporti è con la Cina?

«Scarsi: torno una volta l'anno
a Pechino per produzioni operi-
stiche».

Pare che il mercato della musica
classica si stia spostando pro-
prio lì: lei che dice?
«E'vero, icinesidivoranolamu-

sica classica. Cosa che riguarda

soprattutto i giovani. E siamo so-
lo agli inizi».

Ed è vero che Sua padre, liutaio,
le costruì il primo pianoforte?
«Sì, e si trova ancora nella casa

paterna. I miei non avevano sol-
diperacquistarneuno,cosìpapà
comprò vari pezzi e li assemblò
percontoproprio.Miamadre, in-
segnante di pianoforte, mi diede
le prime lezioni».

Cosa le hanno raccontato i suoi
genitori dei decenni bui in Cina?
«Cose che ti fanno capire che la

situazione è stata più drammati-
ca di quanto la facciano apparire
i libri. I miei conoscevano parec-
chimusicistiche inquanto tali fu-
ronodiscriminati, sviliti al punto
da arrivare al suicidio».

Ha avuto un'infanzia dura. A un-
dici anni ha lasciato la provincia
per andare a Pechino, da sola.
Cosa ricorda?
«Che studiavo tantissimo, otto

ore di pianoforte, tanto per co-
minciare. Gli insegnanti e i miei
genitori, che potevo vedere solo
duevolte l'anno, erano molto se-
veri e di questo sarò loro eterna-
mente grata perché così mi han-
no instillato quel senso della di-
sciplinacheèfocaleper lacarrie-
ra di direttore».

La determinazione che le con-
sente di gestire tante cose. Sap-
piamo che è pure neomamma...
«Sì di un bimbo di sette mesi.

Molto buono, non piange mai,
quando posso lo porto con me.
In questi giorni è a Milano».

Il suo essere donna come viene
vissuto dagli orchestrali?
«Inmodonaturale.Hoassistito

a rarissimi casi di scetticismo e
perlopiù si trattava dei musicisti
più anziani».

Cucina italiana o cinese?
«Entrambe. Settimana prossi-

mavoglioandareavisitare laChi-
natowndiMilanocosì testoqual-
che ristorante cinese in Italia...».

LEADER

Cristiano
Godano,
cantante
e chitarrista
dei Marlene
kuntz, è autore
di testi orginali
e introspettivi,
carichi di
riferimenti
letterari

Luca Testoni

Dalla formula degli esordi,
quella fatta di rabbia, ruvidezza ed
elettricità, che lihaconsacrati come
una delle due band di punta del
rock italiano insieme con gli Afte-
rhours, iMarleneKuntzsi sonopro-
gressivamenteallontanati in favore
disonoritàpiùintimeeraccolte,sul-
la strada di una canzone d'autore
più vicina alla tradizione italiana.
Tuttavia martedì al PalaSharp di
Lampugnano (ore 21.30, ingresso
15euro),nell'ambitodellaFestadel
PartitoDemocratico, la formazione
cuneese ha deciso di ritornare, al-
meno per una sera, al passato e,
quindi, alle proprie origini. Con
unospettacoloincentratosul reper-
toriopiùenergico, sanguignoetira-
to, che recupera brani dai primi di-
schi,quellidellametàdeglianniNo-
vanta. «Siamo praticamente da due
anni in tour. E dopo aver suonato
con molta soddisfazione nei teatri
sulla sciadi "Uno" (l'albumrealizza-
to due anni fa, nel 2007, ndr), c'è
tornata la voglia di essere meno
"trattenuti". Attenzione: non dob-
biamo recuperare la simpatia di

qualche ammiratore della vecchia
ora; piuttosto lo facciamo solo per-
ché chi fa rock deve potersi espri-
mere in più modi», puntualizza il
cantante-chitarristaCristianoGoda-
no, tra i pochissimi autori rock di
casanostra i cui testimeditati, intro-
spettiviericchidiriferimenti lettera-
rivale lapenadiascoltare, leggeree

approfondire.Arendereparticolar-
mente stuzzicante il concerto mila-
nese dei Marlene Kuntz (tra poco
nei negozi con il progetto parallelo
Beautiful, realizzato con Howie B e
GianniMaroccolo), lapartecipazio-
ne di due ospiti eccellenti: Franz Di
Cioccio della Pfm e Manuel Agnelli
degli Afterhours. «Sono entrambi
milanesi e averli invitati a cantare è
il nostro modo per dirgli grazie»,
spiegaGodano,aLampugnanocon
gli altri due storici Marlene - Riccar-
do Tesio (chitarra) e Luca Bergia
(batteria) - e gli ultimi arrivati Luca
Saporiti (basso) e Davide Arneodo
(tastiere e violino). «Di Cioccio ha
dichiaratochelanostracoverdi "Im-
pressioni di settembre" (inserita in
“Best of Marlene Kuntz“, ndr) è la
migliore che abbia mai ascoltato:
una "benedizione" che ci ha reso
molto orgogliosi. Con Manuel poi
siamoamicidatempo:cihacoinvol-
to nel progetto "Il paese è reale" e
invitatosulpalcoaSanremoealPri-
mo Maggio. Era ormai tempo di ri-
cambiare il favore».
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«Mi ha forgiato la tragedia
della rivoluzione cinese»
Prima donna in Italia a dirigere un’orchestra stabile
stasera alla Scala per il concerto inaugurale della Verdi
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PALASHARP

I Marlene Kuntz tornano alle origini
E il rock italiano mostra i muscoli

L’INTERVISTA ∫XIAN ZHANG

L’Orchestra sinfonica Verdi aprirà ufficialmente la
stagionegiovedì10settembre (repliche11e13) con
un concerto in omaggio a Nina Vinchi Grassi all’Au-
ditorium Cariplo di largo Mahler, sede stabile del
complesso, sul podio il neodirettore Xian Zhang.
Tuttavia, come vuole tradizione, preinaugura con
una serata al teatro alla Scala. Appuntamento dun-
que per stasera (ore 20), con un programma dedica-
to a Beethoven e Stravinskij. L’ouverture da Le crea-
turediPormeteoprecedePetruskasiStravinskijnel-
l’edizioneoriginariadel1911.ChiudelaSettimaSin-
fonia di Beethoven. Info: tel 02-83389401/2/3.

Giovedì in Auditorium
per Nina Vinchi Grassi


